SINTESI DELL’INTERVENTO 
DEL PROF. GIORGIO VITTORI
Il bilancio della campagna estiva Travelsex è senz’altro positivo, in primo luogo per il consenso riscontrato tra i ragazzi che hanno partecipato con entusiasmo (oltre 4000) a Roma, Cornate (MI), Verona, Bologna, Firenze, Bari, Catania, Montesilvano (PE), Salò (BS), Trieste e sul sito www.sceglitu.it. Sono stati coinvolti sia femmine che maschi (rispettivamente il 70% e il 30%), con un’età media di 18.9 anni. Ma il successo deriva anche dai risultati raccolti. Per la prima volta, infatti, si nota un’inversione di tendenza nella consapevolezza dei rischi di rapporti non protetti, con una maggiore informazione. Due gli elementi più significativi: il primo, che il 28% abbia dichiarato di mantenere in vacanza un atteggiamento più attento verso la propria protezione, mentre in genere questo è il periodo in cui si è più “distratti”. Il secondo, che il 72% utilizzi metodi contraccettivi, percentuale più alta rispetto alle ultime indagini SIGO (esattamente dodici mesi fa, ben il 58% delle ragazze ammetteva di non utilizzare alcun metodo anticoncezionale). Il 19% è partito per le ferie con una scorta adeguata, dimostrando responsabilità e consapevolezza. 
I nostri sondaggi rappresentano un osservatorio estremamente utile ed interessante, che ci ha permesso negli ultimi anni di intervenire tempestivamente per individuare nuovi fenomeni. Ad esempio, l’utilizzo della contraccezione di emergenza come routine, spesso preferita a metodi sicuri ed affidabili. Siamo intervenuti in più occasioni per spiegare come fosse pericoloso e insensato, l’abbiamo ribadito nei nostri booklet e approfondimenti e finalmente, nel 2009, si è registrata una riduzione del 4,7% dell’uso di “pillola del giorno dopo”. 
L’adolescenza è un periodo particolarmente a rischio, per inesperienza e per una certa leggerezza, connaturata all’età. Ma anche per ragioni biologiche: esistono infatti altri fattori, sia ormonali sia dovuti a una maggiore fragilità del tessuto che riveste il collo dell'utero delle giovanissime rispetto alle adulte, più resistente e meno permeabile ai germi aggressori. Circa i due terzi di tutte le malattie sessualmente trasmissibili si presentano infatti negli under 25. Del nostro campione, il 57% vive un rapporto di coppia, l’88% ha già avuto rapporti sessuali, il 19% con più di 5 partner. Il 61% ha dichiarato di aver vissuto almeno una volta un rapporto occasionale in vacanza. Desta preoccupazione il 50% che ha dichiarato di proteggersi solo ogni tanto la “prima volta” con un nuovo partner (il 6% non lo fa proprio) e anche il 23% che continua a ritenere il coito interrotto un metodo affidabile (anche se il dato è il calo rispetto al 30% circa delle ultime rilevazioni). Nel complesso però i risultati di Travelsex sono segnali positivi, che ci indicano come stiamo proseguendo nella direzione giusta. La preservazione della fertilità e della salute riproduttiva delle giovani donne è fra le priorità della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, e questo tour estivo ci offre spunti significativi per pianificare al meglio la nostra attività futura. Un cammino che ci vede sempre accompagnati dalle Istituzioni e dalle società scientifiche che condividono con noi finalità e obiettivi, come il Ministero della Gioventù che ringraziamo per aver concesso il patrocinio all’iniziativa.
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